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 1. Quadro di riferimento   
Il presente documento è redatto in conformità ai criteri e le modalità di programmazione e gestione degli 

interventi definiti da Regione Lombarda con DGR 23 novembre 2021, n. 5579 "linee di indirizzo a sostegno 
delle iniziative in favore dell’inserimento socio-lavorativo delle persone con disabilità, a valere sul fondo istituito 

con Legge Regionale 4 agosto 2003, n. 13 - annualità 2022-2023". 
 
Regione Lombardia promuove e finanzia un’offerta di servizi a favore dell’inserimento e del mantenimento 

lavorativo delle persone con disabilità. La Provincia di Sondrio ha definito il cronoprogramma delle attività per 
ciascuna misura e azione da attuarsi negli anni solari 2022-2023, con relativa previsione di spesa. 

La Provincia di Sondrio, in attuazione del Masterplan 2021, attiverà nel corso del biennio 2022 - 2023 i 

seguenti dispositivi: 
  

• Dote Impresa, da attuarsi – in continuità con quanto previsto dalla DGR 17 luglio 2017, n. 6885 - 

mediante bandi provinciali sulla base dello schema di bando unico regionale approvato con d.d.s 24 
marzo 2017, n. 3311, oltre a quanto previsto da allegato D DGR 23 novembre 2021, n. 5579;  

• Dote lavoro Disabilità, da attuarsi secondo quanto indicato nella DGR 20 dicembre 2013, n. 1106 

mediante bandi provinciali e criteri di assegnazioni delle doti individuali richiamati nell’allegato B della 
DGR 19 novembre 2018, n. 843; 

• Azione di rete provinciale, da definire in collaborazione con il tavolo tecnico; 

• Promotore 68, da attuarsi secondo le direttive della DGR 9 novembre 2018, n. 843; 

• Azione di sistema a rilevanza regionale – “Orientamento al Lavoro”, da attuarsi secondo quanto 

previsto dalla DGR 18 novembre 2019, n. 2461;  

• Accompagnamento al lavoro per giovani con disabilità di spettro autistico, come da allegato E DGR 23 

novembre 2021, n. 5579; 

• Azione di Sistema – Cittadinanza Digitale, per la diffusione delle competenze digitali dei disabili in 
cerca di occupazione, come da allegato F DGR 23 novembre 2021, n. 5579; 

 
Nello specifico, ai sensi dell’art. 7 della l.r.13/2003, il Piano provinciale Itinerari V determina: 

 

• le priorità territoriali per l’assegnazione delle doti agli iscritti alle liste della l.68/99;  

• la programmazione delle azioni e il relativo stanziamento finanziario;  

• le iniziative territoriali finalizzate a sviluppare la rete integrata dei servizi; 
  

Per l’attuazione delle iniziative, oltre alle aziende del territorio, verranno coinvolti i centri per l’impiego 

territoriali, i servizi sociali e sociosanitari provinciali, i soggetti accreditati per i servizi di lavoro e formazione, 
le organizzazioni datoriali e del no profit. Lo scopo è quello di raccogliere sollecitazioni, aspettative, ipotesi di 

lavoro condiviso, per favorire una più efficace erogazione dei servizi previsti e per migliorare la programmazione 
delle attività, individuando strategie condivise di approccio al collocamento mirato. 

 

La dotazione finanziaria prevista è indicata nella seguente tabella: 

Intervento previsto Risorse stanziate 

Dote Impresa € 385.889,86 

DULD - Dote Unica Lavoro – Persone con disabilità € 100.000,00 

Azione di rete per Il lavoro “ABILITIAMOCI” / Azione di rete provinciale € 60.000,00 

Promotore L. 68 € 26.500,00 

Azione di sistema a rilevanza regionale – “Orientamento al Lavoro” € 20.000,00 

Accompagnamento al lavoro per giovani con disabilità di spettro autistico  € 20.153,69 

Azione di Sistema – Cittadinanza Digitale, per la diffusione delle competenze 
digitali dei disabili in cerca di occupazione 

€ 100.768,46  
 

Assistenza tecnica € 53.690,15 
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Riferimenti normativi 
 

• Decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 "Conferimento alle regioni e agli enti locali di funzioni e compiti 
in materia di mercato del lavoro, a norma dell'articolo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

• Legge 12 marzo 1999 n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 
• Legge Regionale 4 agosto 2003, n. 13 “Promozione all'accesso al lavoro delle persone disabili e 

svantaggiate, come integrata dall'art. 28 della L.R. n. 22/2006; 

• Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276/2003 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e 
mercato del lavoro”; 

• DGR 20 dicembre 2013, n. 1106 “Linee di indirizzo a sostegno delle iniziative in favore dell'inserimento 
socio- lavorativo delle persone con disabilità, fondo regionale istituito con L.R. 4 agosto 2003, n.13”; 

• DGR 13 febbraio 2013, n. 4862 “Stato di attuazione delle politiche regionali a chiusura della IX legislatura 
- Programmazione 2013-2015 delle politiche per l’inserimento socio-lavorativo delle persone con disabilità”; 

• Legge 10 dicembre 2014, n. 183 e successivi decreti attuativi (c.d. Jobs Act); 

• Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 
servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art 1, comma3, della Legge 10 dicembre 2014 n. 183"; 

• DGR 2 agosto 2016, n. 5504 "Determinazioni in ordine alle iniziative in favore dell’inserimento socio-
lavorativo delle persone con disabilità per l’annualità 2016 in attuazione delle linee di indirizzo di cui alla 

DGR 1106/2013"; 

• Legge Regionale 28 settembre 2016, n. 22 “il mercato del lavoro in Lombardia”; 
• DGR 12 dicembre 2016, n. 5964 "Determinazione in ordine alle iniziative in favore dell'inserimento e il 

mantenimento socio lavorativo delle persone con disabilità per le annualità 2017 e 2018; 
• Decreto 24 marzo 2017, n. 3311 “Approvazione schema di bando Dote Impresa Collocamento Mirato 2017-

2018 e liquidazione alle Province del 10% delle risorse complessive”; 
• Decreto 26 maggio 2017, n. 6167 “Approvazione dello schema di Manuale di Gestione Dote Impresa 

Collocamento Mirato Sezione 1 Asse 1”; 

• Decreto 27 luglio 2017, n. 9292 “Approvazione dello schema di Manuale di Gestione Dote Impresa 
Collocamento Mirato Sezione 2 Asse 2 e Asse 3”; 

• Decreto 27 novembre 2017, n. 17491 “Impegno in fpv a favore delle Province/Citta' Metropolitana del 
riparto del fondo disabili l.r. 13/2003 - Annualità 2018 - approvato con DGR 19 novembre 2018, n. 843”; 

• DGR 17 luglio 2017, n. X/6885 “Linee   di   indirizzo   a   sostegno   delle   iniziative   in   favore   

dell’inserimento socio-lavorativo delle persone con disabilità a valere sul fondo regionale istituito con la l.r. 
4 agosto 2003, n. 13 - Annualità 2017-2018”; 

• DGR  17 gennaio 2018, n. 7763 del "Indirizzi regionali in materia di tirocini (prosecuzione del procedimento 
per decorrenza termini per l'espressione del parere da parte della competente Commissione consiliare ai 

sensi dell'art. 1 commi 24 e 26 della legge regionale 3/2001)"; 
• D.d.s. 7 maggio 2018, n. 6286 “Indirizzi regionali in materia di tirocini – disposizioni attuative”; 

• Legge regionale 4 luglio 2018, n. 9, di delega, ai sensi dell’articolo 1, comma 89, della legge 7 aprile 2014, 

n. 56 (disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni), alle province 
e alla Città metropolitana di Milano, secondo il rispettivo ambito territoriale, dell’esercizio delle funzioni 

gestionali relative ai procedimenti amministrativi, connessi alla gestione dei centri per l’impiego, compreso 
il collocamento mirato dei disabili di cui alla legge 68/1999; 

• DGR 19 novembre 2018, n. 843 "linee di indirizzo a sostegno delle iniziative in favore dell’inserimento socio-

lavorativo delle persone con disabilità, a valere sul fondo regionale istituito con lr 4 agosto 2003, n. 13 - 
annualità 2019-2020"; 

• Decreto 16 gennaio 2019, n. 362 “Decreto di disposizione dei masterplan rendicontazione intermedia/finale 
e linee di indirizzo dell’azione di sistema “promotore legge 68” per l’attuazione della DGR 9 novembre 2018, 

n. 843 del 1 da parte delle Province/città metropolitana”; 

• DGR 18 novembre 2019, n. 2461 “Linee di indirizzo a sostegno delle iniziative in favore dell'inserimento 
socio-lavorativo delle persone con disabilità, a valere sul Fondo Regionale istituito con L.R. 4 agosto 2003 

N. 13 - Annualità 2020-2021”; 
• DGR 3 giugno 2020, n. 3193 “Linee di indirizzo a sostegno delle iniziative a favore del mantenimento socio-

lavorativo delle persone con disabilità a seguito dell’emergenza sanitaria da COVID -19”; 
• DGR 17 novembre 2020, n. 3838 “Linee di indirizzo a sostegno delle iniziative in favore dell'inserimento 

socio-lavorativo delle persone con disabilità, a valere sul Fondo Regionale istituito con L.R. 4 agosto 2003 

N. 13 - Annualità 2021- 2022”; 
• DGR 23 novembre 2021, n. 5579 "linee di indirizzo a sostegno delle iniziative in favore dell’inserimento 

socio-lavorativo delle persone con disabilità, a valere sul fondo istituito con Legge Regionale 4 agosto 2003, 
n. 13 - annualità 2022-2023". 
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 2.Dati di contesto 

 

La programmazione del piano disabili prende spunto dall’analisi dei dati relativi all’andamento del collocamento 
mirato nell’anno 2021, registrati attraverso il portale Sintesi della provincia di Sondrio e i monitoraggi relativi 

all’attuazione dei dispositivi previsti dai piani disabili Itinerari III e Itinerari IV.  

 
Il valore numerico delle persone iscritte alle liste ex L.68/99 e disponibili al lavoro si mantiene sostanzialmente 

invariato rispetto al passato. 
 

 Persone disabili iscritte alle liste del collocamento mirato – disponibili al lavoro Maschi  Femmine 

1268 739 529 
Di seguito alcuni grafici aiutano a meglio descrivere alcune caratteristiche delle persone iscritte alle liste del 

collocamento mirato. 
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Nel corso dell'anno 2021 si registrano n. 89 nuove iscrizioni, gli avviamenti al lavoro tramite nulla osta o 
convenzione sono stati 114, complessivamente 451 persone con disabilità hanno avuto accesso ad un 

contratto di lavoro. L’ufficio disabili fornisce consulenza ai datori di lavoro privati, agli enti pubblici e alle 
pubbliche amministrazioni, ai consulenti del lavoro, alle associazioni di categoria e alle organizzazioni sindacali, 

con una particolare intensità nel primo quadrimestre in occasione della presentazione dei “prospetti informativi” 

tramite il sistema informativo Sintesi. 
 

Nel 2021 sono pervenuti n. 448 prospetti informativi di datori di lavoro operanti in Provincia di Sondrio, la quasi 
totalità già ottemperante agli obblighi di assunzione, come meglio illustrato nelle seguenti tabelle riepilogative: 

 

 

Tipologia datori lavoro n datori di lavoro n posti da riservare di cui posti scoperti  

Soggetti privati       

da 15 a 35 dipendenti 105 104 22 

da 36 a 50 dipendenti 28 60 2 

oltre 50 dipendenti 49 543 69 

Totale 182 707 93 
 

Soggetti pubblici n datori di lavoro n posti da riservare di cui posti scoperti  

da 15 a 35 dipendenti 15 17 0 

da 36 a 50 dipendenti 2 5 0 

oltre 50 dipendenti 9 203 11 

Totale 26 225 11 
 
 

Per quanto riguarda le scoperture Soggetti pubblici, durante l’anno 2021 sono stati effettuati 4 avviamenti 
numerici a seguito della graduatoria annuale vigente. Con determinazione 21 gennaio 2022, n. 49 è stato 

approvato l’avviso per la definizione delle graduatorie provinciali per l'avviamento al lavoro delle persone con 

disabilità, di cui all'art. 1 comma 1 della l. 68/99 e ss.mm.ii. presso datori di lavoro pubblici e privati, per l’anno 
2022. Hanno aderito n. 68 persone iscritte alle liste del collocamento mirato, trasmettendo l’apposito modello, 

entro i termini previsti dall’avviso. Dalle verifiche effettuate dall’ufficio collocamento mirato n. 42 candidati 
sono risultati in possesso dei necessari requisiti per la graduatoria datori di lavoro pubblici, n. 57 candidati per 

la graduatoria datori di lavoro privati. Come per l’anno 2021 l’adesione all’iniziativa è stata poco significativa 
se confrontata con il numero dei potenziali interlocutori (1268).  
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Realizzazione azioni Piani disabili attivi 
 

Il Bando dote impresa, nel corso dell’anno 2021, ha finanziato 52 interventi, come di seguito illustrato:  
 

Asse I   Assunzioni     44 persone 
Asse I  Rimborso tirocini    8 persone  

Asse II   Adeguamento / Consulenza  nessuna richiesta 

Asse III  Sviluppo Cooperazione   nessuna richiesta 
 

Nell’anno 2021 si sono concluse due edizione della misura dote lavoro persone con disabilità DULD, come 
da piano disabili Itinerari e Itinerari I e Itinerari II. A giugno 2021 è stata attivata una nuova edizione 

dell’intervento come da piano disabili Itinerari III. 

 
Le edizioni attive durante l’anno 2021 della misura DULD hanno avuto un’adesione positiva, sono state erogate 

doti rispettivamente per: 
DULD Itinerari: 26 persone con disabilità 

DULD Itinerari II: 30 persone con disabilità 

DULD Itinerari III: 18 persone con disabilità (prenotato il 76,15% delle risorse disponibili a bando) 
 

L’Azione di Sistema Provinciale Coaching fasce deboli Itinerari II è stata prorogata al 31 marzo 2022. Per 
dare continuità all’intervento è stata attivata una seconda edizione, come da Piano disabili Itinerari III che si 

concluderà il 31/12/2022. 
 

L’azione di Sistema a rilevanza regionale Promotore 68, attivata a maggio 2020 e conclusasi a marzo 2021 

ha permesso di offrire alle aziende contattate (21) il supporto di un Ente privato a sostegno della fase di 
individuazione postazioni e profili lavoratori adeguati alle specifiche esigenze aziendali. A dicembre 2021 è 

stata attivata una nuova edizione, attraverso incarico a consulente esterno, che prosegue l’attività di supporto 
alle aziende ai fini dell’assolvimento agli obblighi, in particolare per quante hanno attive convenzioni di 

programma.  

I dati illustrati sono stati utilizzati per la programmazione del masterplan 2021, trasmesso a Regione Lombardia 
ad inizio dell’anno 2022.   

 
 

La Provincia di Sondrio, attraverso il piano disabili Itinerari V, prosegue la sua azione di sostegno alle persone 
con disabilità, alle aziende in obbligo e non in obbligo del territorio, alla rete dei servizi territoriali e socio 

sanitari, alle associazioni di categoria e a tutela delle persone con disabilità, al mondo della cooperazione e 

degli istituti scolastici provinciali. Di seguito, nel dettaglio, verranno illustrate le misure programmate attraverso 
il masterplan 2021. 
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 3. Dote Impresa  

 

La gestione di Dote Impresa è attuata, in continuità con quanto previsto nella DGR 6885/2017, mediante bando 
provinciale sulla base dello schema di bando unico approvato con decreto regionale n. 3311 del 24/03/2017. 

Dote Impresa sostiene l’ingresso e la permanenza nel mercato del lavoro delle persone con disabilità, 

promuovendo una più consapevole cultura dell’inclusione, mediante specifici interventi di aiuto all’occupazione 
rivolti ai datori di lavoro con caratteristica di impresa. Le misure previste rivestono la specifica finalità di 

incentivazione all’assunzione e al consolidamento dei rapporti di lavoro, nonché di contributo per le spese 
connesse alle assunzioni e all’ospitalità nei percorsi di formazione e orientamento. 

Attualmente è attivo il bando Dote Impresa itinerari II, che si concluderà in data 31/12/2021. E prevista una 

nuova edizione, da attivare in continuità con il precedente bando, come da Piano disabili Itinerari III. 
 

Con il presente documento si conferma l'attivazione della quarta edizione del Bando mantenendo l'articolazione 
in tre assi. Visto quanto già sperimentato con Dote impresa Itinerari II, le risorse previste verranno assegnate 

prioritariamente ad Asse I, storicamente la misura con maggior adesione da parte delle aziende e cooperative 
del territorio. 

 

Allo scopo di incentivare le assunzioni da parte di nuovi datori di lavoro che attualmente versano quote di 
contributo esonerativo di cui all’art. 5 L. 68/99, come da allegato D DGR 23 novembre 2021, n. 5579 vengono 

ammessi, tra i beneficiari degli Assi I e II, anche gli enti pubblici economici, comprese le società partecipate 
di enti pubblici. 

 

 
ASSEI: Incentivi assunzione e rimborso attivazione tirocini 

 
I. L’incentivo all’assunzione è riconosciuto a favore dell’impresa che assume o utilizza in regime di 

somministrazione una persona in possesso dei requisiti descritti nel bando 
 

L’incentivo è graduato in relazione: 

• alla fascia d’intensità d’aiuto di appartenenza; 
• alla tipologia e alla durata del contratto di lavoro o della missione in somministrazione; 

• al fatto che i contratti concorrano o no all’assolvimento degli obblighi della legge n. 68/99. 
 

II. È previsto un rimborso per i costi sostenuti per l’inserimento in tirocinio fino ad un massimale pari a 

3.000,00 €. Con DGR 18 novembre 2019, n. 2461 Regione Lombardia ha introdotto la possibilità di 
riconoscere i costi per le indennità di tirocinio extracurriculare nel caso in cui il soggetto ospitante sia 

un datore di lavoro ente pubblico economico e non economico.  
 

ASSEII: Consulenza, adattamento e Isola Formativa 

 
L’Asse è destinato alle imprese ad esclusione delle cooperative sociali di tipo B. 

Le attività rimborsabili sono le seguenti: 

 
I. Servizi di consulenza 

 
Sono comprese le agevolazioni per i servizi propedeutici alla definizione e all’adattamento delle caratteristiche 

aziendali atte all’inserimento e/o al mantenimento della persona disabile, anche con riferimento ai lavoratori 

con ridotte capacità lavorative. 
 

Servizi ammessi: 
• consulenza organizzativa e sulla responsabilità sociale di impresa; 

• formazione del personale interno (limitatamente e specificatamente per le persone disabili) e 

del tutor aziendale; 
• consulenza e gestione degli aspetti amministrativi e delle opportunità offerte dalla legge 

68/99; 
• consulenza per la selezione di ausili ed adattamento del posto di lavoro; 

• consulenza e accompagnamento nel processo di riconoscimento e certificazione dell’invalidità 
del personale già assunto cui sia stata certifica dal medico del lavoro una riduzione della 

capacità lavorativa. 
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II. Contributi per l’acquisto di ausili 

 
Sono riconosciuti alle imprese contributi per l’acquisto di ausili e per l’adattamento del posto di lavoro, 

finalizzati a consentire l’inserimento e/o il mantenimento della persona disabile. 
 

Servizi ammessi: 

• adattamento postazione di lavoro; 
• introduzione tecnologie di telelavoro; 

• abbattimento di barriere; 
• introduzione di tecnologie assistive; 

• ogni altra forma di intervento in attuazione delle finalità di cui alla Legge Regionale 13/2003. 

 
Il contributo sarà erogato per le spese sostenute in relazione all'acquisto di ausili e per l'adattamento 

del posto di lavoro per l'80% del costo sostenuto, per un importo massimo di € 10.000. 
 

III.  Isola formativa 

 
Con questo intervento si riconoscono alle imprese i costi di creazione di nuovi ambienti di lavoro, 

interni alle aziende e integrati con i processi produttivi, nell’ambito di forme più ampie di collaborazione 
con i servizi del collocamento mirato. Presso l’isola vengono gestiti brevi percorsi di osservazione, con 

scopo di orientamento al lavoro e inserimento lavorativo delle persone con disabilità in carico ai Servizi 
e iscritti al Collocamento Mirato. 

 

L’isola dovrà configurarsi come ambito idoneo a realizzare una condizione di “Formazione in situazione” 
ad alta intensità formativa ed esperienziale, particolarmente adatta al recupero professionale di 

persone disabili che presentino bassi livelli di competenze comportamentali e professionali trasversali. 
 

L’ allegato D DGR 23 novembre 2021, n. 5579 ha introdotto alcune modifiche alla misura: l’accesso ai 

contributi per la realizzazione di Isole Formative attraverso l’Asse II della Dote Impresa è esteso anche 
alle cooperative sociali di tipo B con esclusivo riferimento ai target di disabilità psichica e relazionale. 

Per le altre tipologie di beneficiari l’isola formativa rimane aperta ai lavoratori con tutte le tipologie di 
disabilità. Si introducono inoltre le seguenti modifiche evolutive alla misura, che si applicano a tutte le 

tipologie di impresa. ▪ L’Isola formativa in cooperativa sociale finanzia percorsi formativi fortemente 
esperienziali nella forma del tirocinio e ha come risultato atteso l’assunzione del lavoratore presso 

un’azienda (anche eventualmente in art. 14 D.lgs 276/2003) o – in caso di cooperativa - presso la 

cooperativa stessa. ▪ La durata minima del progetto per lo sviluppo dell’isola viene portata da 5 anni 
a 3 anni. ▪ La rendicontazione – attualmente a costi reali - viene portata al costo standard di 10.000 

€ per tirocinante fino ad un massimo di 5 unità per coprire le spese di: - Tutoraggio e 
accompagnamento al lavoro, in forma di costo standard di 6.000€ a tirocinante - Indennità di 

partecipazione minima di 300€/mese a tirocinante Il 20% del contributo viene erogato 

condizionatamente al risultato occupazionale (inserimento lavorativo) del partecipante con contratto a 
tempo indeterminato o a tempo determinato di almeno 12 mesi 

 
 

ASSEIII: creazione di rami di impresa e coop. Sociali tipo B e incentivi alla transizione 

 
Sono previsti due tipi di intervento: 

 
I. contributi per le cooperative sociali inerenti la creazione di nuove imprese sociali di tipo B e/o 

rami di impresa cooperativa che diano luogo all’assunzione di persone con disabilità; 
 

II. incentivi alle cooperative sociali di tipo B per valorizzare la funzione di accompagnamento del 

lavoratore con disabilità, già occupato all’interno delle cooperative stesse da almeno 12 mesi, 
nella transizione verso altre aziende. 

 
Rispetto a quanto previsto nello schema di bando approvato con decreto n° 3311 del 24/03/2017 

vengono aggiornati i massimali di spesa riconosciuti come segue per i contributi destinati allo sviluppo 

della cooperazione sociale di tipo B 
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La quota di contributo è confermata all'80% del costo sostenuto con i massimali aggiornati come 
segue:  

- € 45.000 condizionato all’assunzione di almeno 3 disabili sul progetto presentato;  
- €. 30.000 condizionato all’assunzione di almeno 2 disabili sul progetto presentato;  

- €. 15.000 condizionato all’assunzione di almeno 1 disabile sul progetto presentato.  
Viene altresì estesa la durata massima per progetto a 24 mesi dalla data di ammissione della domanda, 

mantenendo la possibilità di proroga. 
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 4.Dote lavoro – Persone con disabilità   

 

La dote lavoro si caratterizza come una serie di servizi che vengono erogati dalla rete degli operatori accreditati 

ammessi al catalogo provinciale, per favorire l'occupazione ed accompagnare la persona disabile 
nell'inserimento e nel reinserimento lavorativo o nella riqualificazione professionale. 

 

Si attua attraverso la definizione di un Piano di Intervento Personalizzato (PIP) che regola l’erogazione degli 
interventi individuati dall’operatore accreditato insieme alla persona destinataria della dote tra quelli previsti 

dall'avviso provinciale; definisce tempi e modalità di attivazione e regola i reciproci impegni. La sottoscrizione 
del PIP è vincolante ai fini del riconoscimento della dote. 
 

I servizi previsti sono quelli di seguito indicati: 
 

servizi di base, acco-
glienza e orientamento 

SB1 Accoglienza e accesso ai servizi 

SB2 Colloquio specialistico 

SB3 Definizione del percorso 

consolidamento delle 

competenze 
CC1 Coaching 

CC2 Formazione 

CC4 Tutoring e accompagnamento al tirocinio/work experience 

ricerca attiva del lavoro AO4 Orientamento e formazione alla ricerca attiva del lavoro 

Inserimento lavorativo IL1 Inserimento lavorativo (a risultato) 

 

Sono definite 4 fasce di intensità dei servizi, l’assegnazione ad una delle 4 fasce avviene in base ai seguenti 
criteri e relativi pesi: distanza dal mercato del lavoro, grado e tipologia di disabilità, età, titolo di studio e 

genere. 

 
Le doti saranno assegnate tenendo conto delle priorità indicate all'interno della programmazione regionale 

(DGR 11 giugno 2013 - DGR 843 del 19 novembre 2018 allegato B) e del Masterplan 2020: 
 

a) persone disabili in uscita dal percorso scolastico; 
b) tutti i nuovi iscritti alle liste di cui all’art 6 della legge 68/99 profilati nelle fasce 3 – 4; 

c) persone disabili over 45; 

d) persone segnalate dai servizi sociali e specialistici del territorio afferenti al tavolo di rete provinciale. 
 

I valori dei singoli servizi, oltre le modalità di prenotazione e gestione percorsi verranno definiti con apposito 
bando. La programmazione terrà conto dell’andamento delle precedenti edizioni DULD. 

 

Operatori ammessi all’erogazione dei servizi 
 

In attesa della costituzione di un catalogo regionale, la Provincia di Sondrio aggiornerà, in fase di attivazione 
del bando, il proprio catalogo degli operatori abilitati all’erogazione dei servizi finanziati tramite il Fondo 

Regionale Disabili. 
 

I bandi approvati successivamente al presente provvedimento prevedono la definizione di norme che 

disciplinano la partecipazione di eventuali soggetti ausiliari, anche non accreditati regionali e ad alto livello di 
specializzazione, all’erogazione dei servizi dotali. La ripartizione dei servizi tra ente accreditato ed ente ausiliario 

deve essere definita con accordo tra le parti. In ogni caso, per l’erogazione dei servizi all’ente ausiliario deve 
essere riconosciuta una quota oraria non inferiore all’80% del costo standard.  

 

I bandi provinciali di dote lavoro disabilità approvati successivamente al presente provvedimento prevederanno 
il servizio di interpretariato a favore degli utenti disabili sensoriali. 
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 5. Azioni di rete  

 

 
La Provincia di Sondrio intende favorire la realizzazione di azioni di rete coerenti con le aree di intervento 

previste dalle linee guida regionali attraverso la pubblicazione di avvisi dedicati.  

 
Si prevede il finanziamento di una o più iniziative che abbiano come finalità: 

 
• incremento dell’occupazione e mantenimento lavorativo dei disabili attraverso progetti sperimentali su 

specifici target; 

• il potenziamento della rete dei servizi; 
• lo sviluppo dei sistemi informativi e degli osservatori; 

• la promozione, sensibilizzazione e diffusione di buone prassi; 
• il potenziamento degli strumenti di valutazione del potenziale; 

• l'implementazione dell’informazione web anche tramite social network; 
• l'implementazione del sistema delle convenzioni. 

 

I progetti presentati dovranno evidenziare: 
 

1) l'ente capofila e i partner della rete, declinando l'esperienza specifica nell'ambito della disabilità; 
2) la descrizione dettagliata delle azioni che si intendono realizzare con riferimenti al target d’utenza, 

al territorio di riferimento, agli esiti previsti; 

3) il cronoprogramma delle attività; 
4) il preventivo economico, con un piano dei conti dettagliato per attività e per partner; 

5) l’organigramma del personale impiegato per lo sviluppo dell'iniziativa; 
6) un cronoprogramma delle attività. 

 
 

I criteri relativi alla costituzione della rete, alle modalità di valutazione delle azioni presentate, ai tempi di 

realizzazione verranno indicati nell’apposito avviso. 
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 6. Azione di sistema Promotore 68 

 

L’azione nasce nell’ambito della precedente annualità di programmazione, è volta a garantire, presso gli uffici 
di Collocamento mirato della Lombardia, un servizio permanente di promozione, sensibilizzazione e 

accompagnamento rivolto alle imprese in riferimento alle opportunità offerte dalla Legge 68/99, al fine di 

migliorare i livelli di occupazione delle persone con disabilità. 
 

Si attua attraverso: 
 

• un’attività di prima consulenza gratuita alle imprese che sono tenute ad adempiere all’obbligo; 

• un’attività di esplorazione, promozione e sensibilizzazione rivolta all’intero mercato territoriale, 
finalizzata a raggiungere potenziali datori di lavoro anche fra le piccole imprese e più in generale quelle 

che si trovano a gestire il tema della disabilità. 
 

L'azione verrà realizzata attraverso affidamento diretto di servizi o l’acquisizione di professionalità specifiche 
con l'approvazione di un Avviso dedicato. 

 

Competenze e funzioni del PROMOTORE 68: 
 

• Definizione delle azioni promozionali e di sensibilizzazione da attuarsi con il coinvolgimento della rete 
territoriale; 

• Gestione del tavolo territoriale per la promozione del lavoro nell’ambito della disabilità; 

• Creazione di strumentazione per la condivisione delle informazioni relative alle aziende in obbligo con 
gli uffici del Collocamento Mirato; 

• Creazione di strumenti e processi per il contatto con le aziende; 
• Azioni di monitoraggio ed analisi dei prospetti informativi e dei dati sulle aziende in obbligo, finalizzate 

ad ottenere un quadro aggiornato e ragionato delle aziende con scoperture; 
• Visite in loco sulle aziende non ottemperanti finalizzate a presentare le Legge 68/99 e le possibilità per 

adempiere all’obbligo, a realizzare un’analisi dei fabbisogni aziendali e possibili soluzioni per 

l’inserimento lavorativo di persone con disabilità, a presentare politiche attive presenti a livello 
territoriale (come ad esempio Dote Impresa); 

• Monitoraggio continuo delle aziende visitate e accompagnamento agli avviamenti eventualmente 
programmati; 

• Analisi dello stato di avanzamento delle convenzioni art. 11 Legge 68/99 in essere; 

• Analisi dello stato di avanzamento e promozione delle convenzioni art. 14 D.Lgs 276/03; 
• Azioni di informazione e coinvolgimento delle imprese e dei consulenti del lavoro; 

• Azioni di promozione e diffusione degli strumenti messi a disposizione dalla Legge 68/99. 

 

 

 



   

 

14 

 7. Azione di sistema a rilevanza regionale – “orientamento al lavoro” 

 

L'azione di sistema verrà attivata secondo gli indirizzi della Dgr 2641/2019 all. D e le disposizioni attuative 

regionali. Il finanziamento dell’iniziativa verrà definito a seguito di verifica con gli istituti scolastici della 
sostenibilità dell’iniziativa, alla luce della nuova programmazione post emergenza epidemiologica da Covid-19. 

 
Premessa: l’alternanza scuola/lavoro, istituita attraverso la legge 107/2015 “La buona scuola”, garantisce il 

raccordo organico e continuo tra formazione e mondo del lavoro attraverso forme di progettazione condivisa 

con le imprese. Tuttavia, le esperienze pregresse di alternanza scuola/lavoro, in particolare di ragazzi con 
disabilità, hanno evidenziato necessità, distribuite all’interno delle diverse fasi di progettazione e realizzazione, 

a cui la scuola fatica a rispondere per insufficienza di risorse umane ed economiche e carenza di competenze 
specifiche quali:  

- nella fase di scouting aziendale, la necessità di individuare contesti lavorativi adeguati e stimolanti;  

- nella fase propedeutica all'inserimento lavorativo, la necessità di una valutazione più esaustiva delle 
competenze personali, sociali e professionali che consenta di individuare contesti e mansioni lavorative 

adeguate;  
- a livello generale, la necessità di provvedere ad un consolidamento complessivo delle competenze degli 

operatori che contribuiscono allo sviluppo e alla realizzazione del percorso di alternanza scuola/lavoro.  

 
La presente Azione di Sistema – “Orientamento al lavoro” ha l’obiettivo primario di promuovere un modello di 

intervento condiviso che articoli il processo di accompagnamento al lavoro di ragazzi disabili attraverso una 
rete di soggetti fra loro coordinati.  

L’intervento intende dare una risposta a tali giovani e alle loro famiglie, spesso oggetto di interventi istituzionali 

diversi e regolati da norme e regolamenti tra loro differenti, non raramente di difficile comprensione, gestione 
e integrazione.  

Un ulteriore obiettivo è quello di evitare che, come spesso accade, abbandonando il contesto tutelante della 
scuola, manchino o risultino deboli e lacunosi i riferimenti di servizio, e che le famiglie siano lasciate sole nel 

sostenere la motivazione dei giovani alla ricerca di un’occupazione e, successivamente, al mantenimento del 
posto di lavoro. 

 

Azioni previste  
 
Il modello di intervento si compone di tre fasi complementari che hanno l’obiettivo di accompagnare gli studenti 
con disabilità in tutte le fasi del processo di avvicinamento al mondo del lavoro, attraverso un set di servizi fra 

loro coordinati da attuarsi nell’arco di un biennio a partire dall’ultimo anno di frequenza del percorso di forma-
zione professionale o istruzione secondaria di secondo grado. Tali fasi sono:  

a) Orientamento attivo durante il percorso scolastico, da attuarsi attraverso la progettazione coordinata 

delle esperienze di alternanza -lavoro finalizzate alla presa di coscienza del giovane e della famiglia della realtà 

del lavoro, delle potenzialità e capacità su cui investire.  

b) Presa in carico precoce in fase di uscita dal sistema scolastico, da attuarsi attraverso l’attivazione 

della rete di sostegno personalizzata in relazione al fabbisogno di ciascun destinatario e, ove esistano le con-

dizioni, l’iscrizione al le liste del CM l.68/99.  

c) Accompagnamento alla ricerca del lavoro, da attuarsi attraverso la definizione e l’attuazione di un 
percorso personalizzato finalizzato a conseguire l’inserimento lavorativo.  
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 8. Accompagnamento al lavoro per giovani con disabilità di spettro autistico 

 

L'azione di sistema è promossa dalla Provincia di Sondrio attraverso bando dedicato, come occasione per 
sperimentare progetti pilota per l’accompagnamento al lavoro di giovani con disabilità di spettro autistico. 

Risponde all’esigenza di orientare i beneficiari alla valorizzazione delle proprie capacità lavorative e ad offrire 

un percorso specifico finalizzato all’inserimento lavorativo in realtà aziendali del territorio. I risultati attesi si 
inseriscono nel progetto più ampio dell’acquisizione di un’autonomia di vita e sono definiti in due output: il 

rilascio di una certificazione di competenze al termine del percorso di formazione e l’assunzione lavorativa con 

un contratto di lavoro. 

 

Destinatari 
 

Giovani a partire dai 16 anni e fino a 29 anni con l’assolvimento dell’obbligo scolastico, residenti o scritti in 
Regione Lombardia Provincia alle liste di cui all’art 8 L. 68/99, che presentino una disabilità di spettro autistico 

adeguatamente documentata. 

 
Soggetti beneficiari dell’azione  

 

Enti accreditati regionali alla formazione e lavoro in possesso dei seguenti requisiti:  

- appartenenti ad uno dei cataloghi provinciali per l’erogazione dei servizi per la disabilità per i servizi al lavoro, 

oppure in partenariato con un ente appartenete a tali cataloghi;  

- essere in rete con soggetti specializzati nei servizi educativi e/o sanitari con spettro autistico. 

 

Modalità attivazione iniziativa 

 
L’ammissibilità al contributo è condizionata alla presentazione di un progetto di formazione finalizzato all’inse-

rimento lavorativo presentato dall’operatore che preveda la partecipazione di una o più aziende, imprese (an-

che cooperative di tipo B. Il progetto ha durata massima di 24 mesi  

 

Azioni previste 
 

Individuazione del profilo/dei profili di competenze da formare. 

 

- Individuazione delle posizioni di lavoro coerenti con i profili da formare nell’ambito delle imprese aderenti ed 

eventuali sbocchi professionali esterni al progetto;  

- Individuazione dei partecipanti; * 
- Piano formativo che preveda un numero minimo di 150 di docenza frontale o formazione in situazione; 

- Individuazione di posizioni in tirocinio e svolgimento dello stesso con una durata minima di 6 mesi per 
tutti i partecipanti nell’ambito delle aziende aderenti alla convenzione;  

- rilascio dell’attestazione delle competenze acquisite al termine del percorso.  

 
 

* la voce è in discontinuità con quanto previsto da allegato E DGR 23 novembre 2021, n. 5579. Modificata per 
vincoli legati alle risorse disponibili come da masterplan validato e a seguito di confronto con la rete territoriale. 

 

 
Individuazione di posizioni di lavoro. 
 
- supporto all’iscrizione o aggiornamento alle liste del collocamento mirato L 68/99; 

- individuazione di postazioni lavorative coerenti con il percorso di formazione o con il percorso di tirocinio 
attuato; 

- individuazione di potenziali datori di lavoro, supporto all’inserimento lavorativo; 
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Termine di conclusione del progetto: entro 24 mesi.  
 

- Presentazione di un report dettagliato delle azioni effettuate a conclusione del progetto, tra cui la 
presentazione di registri attestanti la partecipazione per le ore di formazione e di tirocinio nonché timesheet 

per la tracciatura delle altre attività. Le aziende, imprese in obbligo L. 68/99 che attivino in qualità di soggetti 
ospitanti i suddetti tirocini potranno valorizzarli nell’ambito di una convezione art. 11 della stessa legge ai fini 

dell’ottemperanza. 

 
 

Servizi ammessi 
 

Il contributo erogabile per progetto è di € 10.000,00 per partecipante. Per i destinatari, la presente misura ha 

valore di politica attiva ed è alternativa alla Dote Lavoro e ad altre misure finanziate da Regione Lombardia 
per l’inserimento lavorativo. 

 Comprende i seguenti servizi che devono essere tutti ricompresi nella Patto di Adesione al progetto come 
impegno nei confronti dell’utenza:  

- Selezione, colloquio specialistico dei partecipanti e orientamento al lavoro  

- Docenza frontale  
- Consulenza per la definizione/aggiornamento dei percorsi di formazione/inserimento  

- Utilizzo locali e attrezzature per l’attività programmata  
- Attività di sostegno all’utenza (vitto per i partecipanti)  

- Servizi di tutoraggio per il periodo di tirocinio  
- Ricerca e accompagnamento al lavoro.  

 

Il contributo per partecipante è erogato, fino ad un massimo di €.10.000 nella seguente modalità:  

• € 6.000,00 sotto forma di dote (costo standard) a copertura dei servizi di cui sopra;  

• € 2.000,00 come contributo a sostegno della realizzazione del percorso di tirocinio; * 

• € 2.000,00 (pari al 20%) condizionatamente al risultato occupazionale (inserimento lavorativo con 
contratto a tempo indeterminato o a Tempo determinato di almeno 6 mesi, previa iscrizione alle liste 

l 68/99.  
 

* la voce è in discontinuità con quanto previsto da allegato E DGR 23 novembre 2021, n. 5579. Modificata per 

vincoli legati alle risorse disponibili come da masterplan validato e a seguito di confronto con la rete territoriale. 
 

Il progetto è sottoposto a valutazione intermedia da parte del Collocamento Mirato per i primi 12 mesi per i 
servizi di:  

Selezione, colloquio specialistico dei partecipanti e orientamento al lavoro - Docenza Frontale - Consulenza per 
la definizione/aggiornamento dei percorsi di formazione/inserimento - Utilizzo locali e attrezzature per l’attività 

programmata - Attività di sostegno all’utenza (vitto per i partecipanti) a cui corrisponde l’erogazione di una 

quota massima di € 3.000,00 del totale dei € 6.000,00 previsti a dote, condizionato ad un minimo di 
partecipazione pari all’80% sulle ore di docenza frontale previste (min. 150 ore) sotto la soglia dell’80% il 

contributo è riproporzionato in base alle ore effettivamente usufruite.  
 

Il progetto è sottoposto a valutazione dopo gli ulteriori 12 mesi per i servizi di: - Servizi di tutoraggio per il 

periodo di tirocinio - Ricerca e accompagnamento al lavoro. a cui corrisponde l’erogazione di una quota 
massima di € 3.000,00 del totale dei € 6.000,00 previsti a dote condizionato ad un minimo di partecipazione 

pari all’80% sulle ore di tirocinio previste (6 mesi - min. 400 ore) sotto la soglia dell’80% il contributo è 
riproporzionato in base alle ore effettivamente usufruite. I Costi coperti dal contributo dalle risorse del fondo 

regionale disabili L.R. 13/2013 non possono essere messi a carico dei partecipanti. 
 

 

Modalità di assegnazione 
 

Verrà predisposto apposito bando con descritte le modalità di accesso al contributo, le finalità dell’intervento, 
i criteri e le modalità di valutazione delle domande. 
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 9. Azione di Sistema – Cittadinanza Digitale 

 

L'azione di sistema è promossa dalla Provincia di Sondrio attraverso bando dedicato, come da allegato F DGR 
23 novembre 2021, n. 5579. Risponde all’esigenza di migliorare le competenze digitali delle persone con 

disabilità maggiormente esposte al rischio di esclusione dal mercato del lavoro e di emarginazione sociale. 

 
Destinatari 

 
Persone con disabilità, disoccupate, iscritte alle liste del collocamento mirato ai sensi della L. 68/99 in Regione 

Lombardia. Gli Avvisi provinciali individuano i criteri e le modalità di selezione dei destinatari tra i seguenti, 

utilizzabili anche congiuntamente:  
- assegnazione dei voucher tramite lo scorrimento delle graduatorie di collocamento mirato o liste di cui all’art. 

6 della Legge 68/99;  
- assegnazione dei voucher tramite la selezione dei destinatari con caratteristiche prioritarie definite a livello 

regionale e all’interno dei piani provinciali;  
- assegnazione dei voucher tramite la segnalazione della rete dei soggetti coinvolti all’interno dei piani 

provinciali tramite forme di concertazione definite territorialmente. I destinatari possono scegliere tra tutti i 

percorsi inseriti all’interno del catalogo della Provincia del CPI alle cui liste sono iscritti. 
 

Soggetti beneficiari dell’azione  
 

Le attività di formazione devono essere erogate da soggetti accreditati all’erogazione di servizi formativi iscritti 

alle sezioni A o B dell’Albo regionale dei servizi di istruzione e formazione professionale, istituito ai sensi dell’art. 
25 della L.r. 19/07 (anche non aderenti ai cataloghi provinciali della dote lavoro disabilità). Unicamente in 

riferimento alla formazione digitale avanzata, i soggetti accreditati possono agire in partenariato con soggetti 
non accreditati, limitatamente l’erogazione di attività di formazione altamente specialistica per l’acquisizione di 

patentini/certificazioni informatiche. I soggetti non accreditati devono essere in possesso di certificazione UNI 
EN ISO 9001:2015 (settore EA:37). Infatti, in ragione delle specifiche finalità della presente misura, volta ad 

innalzare il livello di competenze digitali di persone in cerca di occupazione con disabilità, ai fini di una migliore 

occupabilità, è consentita l’erogazione di servizi formativi da parte di soggetti privi di accreditamento, 
esclusivamente con riferimento a patentini, certificazioni, o titoli equivalenti, attestanti le competenze 

necessarie all’utilizzo di determinati dispositivi/metodologie informatiche riconosciuti dal Mercato del lavoro. 
La proposta progettuale è riferita ad un percorso formativo e può prevedere la realizzazione di più edizioni del 

percorso, presso un’unica o diverse sedi operative. Le attività devono essere realizzate presso sedi accreditate 

ai servizi formativi (sez. A o B). Eccezionalmente per attività di formazione altamente specialistiche è possibile 
presentare la richiesta di utilizzo di sedi occasionali (D.G.R. 2412/2011, allegato 2) 

 
Realizzazione dell’intervento 

 

Flusso operativo di presa in carico e accesso alla misura voucher formazione digitale  
 

Il voucher per la formazione digitale costituisce una misura complementare alle misure esistenti per supportare 
l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità (dote valutazione potenziale, dote lavoro disabilità).  

 
Per i nuovi iscritti al collocamento mirato, il flusso operativo può essere così articolato:  

a) Rilascio DID, iscrizione al collocamento mirato e stipula PdS con i servizi di base del CPI  

b) Eventuale valutazione del potenziale occupazionale da parte dei servizi specialistici del CPI (dote valutazione 
potenziale - opzionale) e aggiornamento del PdS  

c) Eventuale assessment delle competenze digitali (digital skill gap assessment) da parte del CPI o di un 
operatore accreditato ai servizi al lavoro.  

 

L’attivazione della misura di assessment delle competenze digitali è rimandata all’autonomia delle Province, 
sulla base dei criteri di seguito illustrati:  

c.1) Per gli utenti con scarse o nulle competenze digitali, la formazione digitale di base è propedeutica al 
percorso di PAL. Successivamente alla conclusione della formazione digitale di base, gli utenti sono indirizzati 

ai servizi specialistici, erogati dagli operatori accreditati al lavoro e alla formazione, per la partecipazione a 
misure di politica attiva del lavoro (dote lavoro disabilità). La formazione sostenuta dalla dote lavoro può essere 

affiancata dalla formazione digitale avanzata per il miglioramento delle chance di occupazione, a valere 

sull’Avviso voucher (v. punto c.2). 
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c.2) Per gli utenti con competenze digitali sufficienti, la formazione digitale avanzata è orientata al 

raggiungimento dell’obiettivo di inserimento occupazionale e completa la formazione sostenuta dagli strumenti 
di PAL: coloro che hanno una conoscenza digitale 3 soddisfacente, sono indirizzati ai servizi specialistici, erogati 

dagli operatori accreditati al lavoro e alla formazione, per la partecipazione a misure di politica attiva del lavoro 
(dote lavoro disabilità). Laddove gli ambiti/profili professionali verso cui è indirizzata la ricerca di lavoro 

richiedono il rafforzamento di determinate competenze digitali/informatiche, l’utente è indirizzato alla 

frequenza del percorso di formazione digitale avanzata a valere sull’Avviso voucher. La formazione finanziata 
dal voucher si affianca e integra quella finanziata dalla dote lavoro. Per coloro che risultano iscritti al 

collocamento mirato al momento di pubblicazione dell’Avviso, i servizi al lavoro valutano l’accesso al voucher 
formazione digitale 

 

Costituzione dei cataloghi provinciali 
 

La costruzione dei cataloghi provinciali avviene mediante la presentazione di proposte progettuali, le quali sono 
sottoposte ad una istruttoria di valutazione. La valutazione di merito è volta a verificare i seguenti requisiti 

fondamentali:  

a) Qualità del partenariato proponente, con particolare riferimento alle competenze digitali specifiche e alle 
capacità professionali, strutturali e strumentali adeguate alla formazione dell’utenza con disabilità, possedute 

dai soggetti beneficiari;  
b) Efficacia potenziale dell’intervento formativo, in termini di innalzamento dell’autonomia della persona 

(percorso di base) e di miglioramento delle sue chance occupazionali (percorso avanzato), relativamente alla 
coerenza tra i contenuti del percorso proposto e i fabbisogni professionali espressi dai datori di lavoro tenuti 

agli obblighi assunzionali ex L.N. 68/99 nell’ambito territoriale di riferimento. 

 
Criteri di valutazione  

 
L’articolazione dettagliata dei criteri di valutazione delle proposte progettuali tiene conto dei criteri di seguito 

descritti:  

• Analisi dei fabbisogni formativi degli utenti, allo scopo di una gestione quanto più possibile autonoma 

dei servizi digitali della vita quotidiana. Analisi/mappatura delle competenze digitali richieste dai datori 
di lavoro con riferimento alle posizioni lavorative destinate al collocamento mirato, nel territorio 

provinciale (es. uso di software, capacità di problem solving tecnologico, ecc.);  
 

Individuazione delle competenze da formare. Gli standard formativi dei percorsi fanno riferimento a:  
 

Percorsi di formazione digitale di base:  

• competenze di base area tecnologica del QRSP. Eventualmente integrabili con ulteriori competenze 

rilevate dallo standard europeo Dig.Comp.  
Percorsi di formazione digitale avanzata: o Percorsi afferenti agli standard formativi regionali:  

• competenze correlate ai profili professionali indipendenti del settore ICT, individuate nel QRSP (con 

livello EQF almeno 3) o Percorsi finalizzati all’acquisizione di patentini/certificazioni: competenze 
necessarie all’ottenimento del patentino/certificazione come definite dal soggetto 

erogatore/certificatore. 

 
Numerosità dei gruppi classe: min 5 - max 12 partecipanti. - La durata minima dei percorsi formativi 

corrisponde al monte ore minimo per la formazione permanente stabilito dal quadro regionale degli standard 
formativi (D.D.U.O. 10735/2013). La durata massima è differenziata per tipologia di formazione, base o 

avanzata.  
 

•  Percorso di formazione digitale di base: min. 8 ore – max. 25 ore  

• Percorso di formazione digitale avanzata: min. 8 ore – max. 250 ore. I corsi per l’acquisizione di 
patentini/certificazioni possono avere durata superiore, comunque entro il limite massimo di 10 mesi di durata 

del percorso. Ciascun percorso può essere articolato in più moduli formativi. Ogni modulo è strutturato per 
competenza (o suoi elementi costitutivi), al fine di facilitare la validazione degli apprendimenti in esito.  

- La durata massima di un percorso formativo è di 10 mesi.  

 
Al termine del percorso formativo gli enti di formazione rilasciano:  

• Enti accreditati, che erogano percorsi afferenti agli standard formativi regionali: attestato di competenze 
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(GEFO). In caso di mancata acquisizione di una competenza piena, attestato di partecipazione rilasciato 
dall’ente erogatore.  

• Enti accreditati/non accreditati che erogano percorsi per il rilascio di patentini/certificazioni informatiche, non 
rientranti negli standard formativi regionali: attestato di partecipazione + patentino/certificazione. 

 
Servizi ammessi e contributo erogabile 

 

È previsto il riconoscimento economico dei servizi di seguito elencati, a condizione che non siano già coperti 
da altre linee di finanziamento regionale:  

 

• Servizi formativi Docenza frontale. È ammesso il ricorso alla FAD sincrona.  

• Servizi di sostegno Servizio di formazione di sostegno, a copertura delle spese del personale 
impegnato nelle attività didattiche di sostegno;  

• Servizi di interpretariato per disabili sensoriali (in linea con la dote lavoro disabilità, ai sensi 

della D.G.R. 2461 del 18/11/2019);  

• Attrezzature informatiche: acquisito (o noleggio o leasing) di strumentazioni/ausili, hardware e 

software (pc, tablet, tastiera braille, licenze office, ecc.) per compensare la disabilità e abilitare l’utenza 
all’uso degli strumenti informatici;  

• Servizi di trasporto, per promuovere la mobilità ai fini della partecipazione alla formazione. 

 
Contributo erogabile  

 
Servizi formativi  
 

Il contributo economico per le attività di docenza frontale è corrisposto a costi standard, sulla base di un UCS 

di € 13,34/h per singolo allievo (D.D.U.O. 10735/2013). Le attività formative sono rimborsate a processo.  
I servizi di formazione digitale di base sono rimborsati per un minimo di 8 ore (€ 106,72) e un massimo di 

25 ore (€ 333,50) per destinatario. 
I servizi di formazione digitale avanzata sono rimborsati per un minimo di 8 ore (€ 106,72) e un massimo 

di 250 ore (€ 3.335,00) per destinatario. I due voucher per la formazione digitale sono cumulabili per il 

medesimo destinatario. 
 

Servizi di sostegno 
  

Il servizio di interpretariato per utenti con disabilità sensoriale e il servizio di formazione di sostegno sono 

rimborsati a costi standard e a processo:  
• Servizio di interpretariato per utenti con disabilità sensoriale: UCS di € 15/h se di gruppo oppure € 35/h 

se individuale. Le ore di interpretariato possono ammontare fino ad un massimo pari alle ore di formazione.  
• Servizio di formazione di sostegno: UCS di € 32/h, in modalità individuale. Le ore di sostegno possono 

ammontare fino ad un massimo pari alle ore di formazione. Le spese per l’acquisto di attrezzature informatiche 
e i servizi di trasporto sono rimborsati a costi reali. I servizi di sostegno sono rimborsati entro l’importo massimo 

di € 5.000 a destinatario. * I valori verranno meglio declinati nel relativo bando, a seguito della valutazione 

dell’impatto delle misure rispetto ai fondi disponibili. 
 

 
Risultati attesi 

 

Gli impatti attesi sono duplici: migliorare la partecipazione attiva alla società delle persone con disabilità, 
attraverso l’acquisizione delle conoscenze informatiche di base necessarie per accedere ai servizi della vita 

quotidiana (servizi della PA, servizi bancari-assicurativi, servizi postali, servizi di utilities) e aumentare le chance 
di occupazione degli iscritti al collocamento mirato attraverso la partecipazione a percorsi di formazione digitale 

per l’acquisizione di competenze informatiche professionali spendibili per la ricerca di lavoro. 
 

Modalità di assegnazione 

 
Verrà predisposto apposito bando con descritte le modalità di accesso al contributo, le finalità dell’intervento, 

i criteri e le modalità di valutazione delle domande. 
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 10.Assistenza tecnica  

 

La Provincia di Sondrio attiverà servizi di Assistenza tecnica per la gestione e il monitoraggio dei dispositivi 
previsti, a supporto dell'attività dell'ufficio lavoro disabili. Le eventuali risorse di assistenza tecnica non utilizzate 

potranno essere destinate al finanziamento dei servizi dotali. 

 
 


